
I nostri preti
     26  gennaio 2014 - Santa Famiglia di Gesù, Maria e GiuseppeN°N°N°N°N° 04 04 04 04 04

L  A  D E L L A  C O M U N I T À
informatore settimanale della Comunità pastorale di Mariano C.se

Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

don.mar io@t isca l i . i t

0031747245

 Don Raffaele Lazzara
Vicario  della Comunità

per la Pastorale Giovanile
i ldonra f fa@gmai l . com

 3404075530

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfranco@pcbr ianza .net

0031750514

Don Massimiliano Moroni
Vicario della C. P.

massimilianomoroni1@virgilio.it

0031748203

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

00313515337
Don Mario Mascheroni

Residente  nella C. P.

ORAORAORAORAORATORITORITORITORITORI VOCEVOCEVOCEVOCEVOCE
         ANNO VANNO VANNO VANNO VANNO V

SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

m
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Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’Ambrogio

San Giovanni Bosco

San Rocco

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30
Ospedale domenica 16:00

Orari  SS .  Messe  fest ive  nel la  Comunità  Pastorale  “San Francesco  d ’Assis i”

Domenica 26 ore 19:00 in Oratorio San Rocco: incontro 18enni e
gruppo giovani, con possibilità di cenare tutti insieme.

Venerdì 31 ore 19:00 S. Messa a Perticato in occasione della memoria
di san Giovanni Bosco, patrono dell’Oratorio. Dopo l’aperitivo, ci
spostiamo a Vighizzolo per film sull’evangelizzazione offerto dalla Pg.

Sabato 1 e domenica 2 febbraio: pellegrinaggio decanale 18enni al
Sermig di Torino.

Domenica 9 febbraio: gli Oratori di Mariano e Cabiate organizzano
una gita sulla neve all’Aprica. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi
ai responsabili degli oratori.

don Luigi

Sabato 1 febbraio ore 18:30 incontro adolescenti;
ore 18:45 incontro preadolescenti 1° anno.
L’incontro preadolescenti del II anno sarà a Perticato
in Oratorio Don Bosco alle ore 18:45 sempre sabato 1.
Domenica 2 gli animatori sono invitati in oratorio
a giocare con i più piccoli, alle ore 18:00
preghiera e canti in camino per ado e animatori.
Domenica 2: S. Messa solenne alla ore 10 con
processione della luce per i ragazzi.

Amare è difficile. Questo è evidente,
ciascuno lo capisce per esperienza
personale, soprattutto in quella
situazione di vita destinata a trasmettere
e custodire l’amore: la famiglia.

Amare è difficile, come difficile è
costruire: richiede impegno, fatica,
intelligenza, continuità; al contrario a
distruggere si fa in fretta, sia che lo si
faccia accidentalmente, urtando ad
esempio un prezioso suppellettile che
cade a terra, sia che lo si voglia fare in
piena consapevolezza (allora anche i
vasi antichi possono diventare armi da
guerra contro il coniuge!). A bruciare
un bosco basta un giorno, a farlo
crescere sono necessari decenni.

Amare è difficile, ce lo siamo sentito
ripetere da don Gildo, professore del
Seminario, martedì scorso durante
l’incontro sull’amore e sugli affetti, che
svelano la natura dell’uomo (peccato
la scarsissima partecipazione!). È
difficile perché l’uomo non è un angelo,
bensì “spirito incarnato”, insieme
complesso di anima e di corpo, di
desideri infiniti e di bassezze
meschine… Questa è la realtà
dell’esistenza, verità impossibile da
nascondere dietro l’idealizzazione della
famiglia formato “Mulino bianco”  o
“pasta Barilla”.

Amare i figli è impresa difficile se non
impossibile e mai raggiunta, per i genitori
che faticano sempre a trovare
l’equilibrio tra disciplina e tenerezza, tra
correzione e dolcezza, tra invitarli a
migliorarsi e accettarli per quello che sono.

Amare è difficile per chiunque,
perché anche l’amore più gratuito e

IN SPIRITO DI FAMIGLIAIN SPIRITO DI FAMIGLIAIN SPIRITO DI FAMIGLIAIN SPIRITO DI FAMIGLIAIN SPIRITO DI FAMIGLIA
scontato non è mai puro, privo di egoismo,
di difetti o di nevrosi, frutto delle nostre
esperienze negativa passate… È difficile
anche capire quale sia la forma autentica
di carità: stare zitti, correggere
fraternamente, risolvere il problema
dell’altro, invitarlo a fare da solo senza
sostituirsi… a volte anche una bella
“mazzata” può diventare sorgente di
chiarezza e crescita reciproca.

Amare è stato difficile anche per la
famiglia di Nazaret, a giudicare dalle
frecciate incrociate riportate dal Vangelo
di oggi. «Figlio, perché ci hai fatto così?
«incalza puntualmente la madre. «Non
sapevate che io devo occuparmi delle
cose del Padre mio» replica secco il figlio
dodicenne.

Amare, anche quando si hanno le
migliori intenzioni, è una lotta. O forse è
una GRAZIA? L’amore vero è dono di
Dio, anzi è Dio, ma si apprende alla scuola
di relazioni buone e positive. Proprio per
questo Egli ha voluto incarnarsi e
condividere la nostra esperienza
personale e familiare. In quei trent’anni
di Nazaret dove Gesù «cresceva in
sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli
uomini» lascia supporre anche i contrasti,
le difficoltà, gli insuccessi propri
dell’esistenza umana.

Cosa significa allora per noi “educare
in spirito di famiglia”, come dice lo slogan
di questa festa? Vuol dire scoprire nella
normalità e nella fatica quotidiana la
qualità dell’amore: dare e ricevere, il dono
immeritato che ci ha fatto esistere e
l’uscita da sé nella ricerca fattiva del bene
dell’altro. Niente di più, oltre questo.

Mercoledì 29 ore 21:00 in Oratorio incontro degli adulti
disponibili a collaborare per allestire i carri di Carnevale.
Giovedì 30 ore 18:00 in Oratorio: incontro+pizza
preadolescenti di seconda media.
Venerdì 31 sospeso incontro adolescenti.
Sabato 1 febbraio ore 19:00 in Oratorio: incontro
preadolescenti di terza media.
L’Oratorio è aperto tutti i giorni (tranne il martedì) dalle
15:00 alle 18:00.

Gli incontri dell’iniziazione
cristiana seguono il normale
calendario, ad eccezione della terza
e della quinta primaria, che
vivranno la catechesi in famiglia.
Dopo la settimana dell’educazione
riprendono i cammini Pdf e Ado.
Cerchiamo volontari e materiale
(in particolare carta di giornale)
per la preparazione del Carnevale.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica   26 FESTA DELLA FAMIGLIA: sono inviatati alla messa delle 10:00 (10:30 a S.Alessandro) in

modo particolare le famiglie con i figli per celebrare insieme questo importante momento.

Al pomeriggio festa con le famiglie negli oratori.

Domenica  2-feb GIORNATA DELLA VITA. Presentazione di Gesù al Tempio. Festa di Cristo Luce del mondo.

Nelle parrocchie benedizione candele e processione della luce.

DALLA CARITAS CITTADINA
IL GUARDAROBA BAMBINI richiede:

* Pannolini per bambini;
* Abbigliamento e scarpe da 0 a 12 anni.

Ringraziamo anticipatamente

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE
E FESTA DELLA FAMIGLIA

EDUCARE IN SPIRITO DI FAMIGLIA
FORMAZIONE

VENERDÌ 31 GENNAIO alle ore 21:00 al Teatro Fumagalli di Vighizzolo
Proiezione cinematografica su famiglia ed evangelizzazione
“L’AMORE INATTESO”

 FESTA DELLA FAMIGLIA
In queste settimane sono stati distribuiti in oratorio e in parrocchia dei fogli colorati:
invitiamo ogni famiglia a disegnare e ritagliare l’impronta di una mano di ciascun
componente della famiglia e a riportarla con scritto il nome domenica 26 alle  messe,
sarà segno dell’impegno a costruire UNA COMUNITÀ CHE EDUCA IN SPIRITO DI FAMIGLIA.

SANT’ALESSANDRO: Alle ore 15 celebrazione dei battesimi comunitari.

Domenica 2 febbraio uscita
chierichetti a Venegono…

PROGRAMMA
· Ritrovo presso la parrocchia Sacro Cuore per
  le ore 8:45
· Partecipazione alla S. Messa delle ore 10:30
· Testimonianza, visita seminario, gioco
· Pranzo in seminario (contributo di 5 euro)
· Rientro previsto per le ore 16:00

DARE CONFERMA AI PROPRI RESPONSABILI
ENTRO E NON OLTRE  IL 28 GENNAIO

Avviso corale Sacro Cuore
La nostra corale cerca persone disponibili ad
aiutare a cantare. Le prove si tengono ogni
lunedì sera alle ore 21:00. Coloro che vogliono
unirsi alla nostra grande famiglia sono invitati
lunedì 27 gennaio in Chiesa per la
preparazione dei canti in vista delle
celebrazioni Pasquali. Vi  aspettiamo!!!

Il questionario per una chiesa vivaIl questionario per una chiesa vivaIl questionario per una chiesa vivaIl questionario per una chiesa vivaIl questionario per una chiesa viva
A poco più di sette mesi dalla elezione Papa Francesco  non cessa di sorprendere. Tantissimi sono
ormai gli interventi, fatti con i gesti e con le parole (ma anche – non dimentichiamolo – con precise
decisioni di governo), che hanno contrassegnato di una chiara impronta innovativa il suo pontificato. La
scelta preferenziale dei poveri e l’esercizio della misericordia nei confronti delle molte situazioni difficili
che l’umanità oggi sperimenta sono i tratti qualificanti della sua azione pastorale dal timbro schiettamente
evangelico, che coinvolge a vasto raggio credenti e non credenti, risuscitando la speranza in un mondo
attraversato da una profonda crisi, non solo economica e sociale ma anche culturale e morale, e afflitto
proprio per questo dalla paura del futuro.
L’ultimo importante atto di Papa Bergoglio, che non ha mancato di suscitare vivaci e in generale positive
reazioni nell’ambito dell’opinione pubblica (non mancano tuttavia nei confronti del Papa anche posizioni di
dissenso negli ambienti della conservazione ecclesiale e della destra politica), è stata la pubblicazione del
questionario inviato alle diocesi di tutto il mondo in preparazione del Sinodo straordinario sulla
Famiglia, che avrà luogo a Roma in ottobre di quest’anno e al quale parteciperanno per la prima volta (in
omaggio alla collegialità) tutti i Presidenti delle 114 Conferenze episcopali nazionali del mondo.
La «novità» di questo modo di procedere è anzitutto di metodo. I sinodi, finora celebrati, dopo il Vaticano
II, sono sempre stati preceduti dalla pubblicazione di un ampio e dettagliato documento destinato ai
vescovi, e in particolare a quelli designati a partecipare,  che riproponeva le linee fondamentali della
dottrina della chiesa attorno al tema prescelto come oggetto dell’assise sinodale e conteneva domande su
questioni aperte, di carattere pastorale, che dovevano essere fatte oggetto di discussione e di confronto.
Ora, a parte la restrizione del campo al solo ambito dei vescovi e degli esperti, ad essere fatti oggetto di
riflessione erano semplicemente temi che riguardavano l’applicazione della dottrina tradizionale alle
nuove situazioni o, nel migliore dei casi, l’individuazione di piste efficaci di carattere pastorale.
Il passaggio al questionario costituisce perciò un vero e proprio ribaltamento di metodo. Non
si tratta, infatti, di procedere dall’alto, in modo deduttivo, ribadendo i principi di sempre. Si tratta
piuttosto di partire dal basso, da una conoscenza approfondita della realtà, perciò facendo spazio a una
consultazione di base, finalizzata a rilevare ciò che le comunità cristiane e gli uomini di buona volontà
pensano, per interrogarsi seriamente su come impostare l’azione pastorale, cioè su come rendere attuale
l’annuncio evangelico così da raggiungere la coscienza dell’uomo contemporaneo.
La novità consiste pertanto nell’impegno ad ascoltare anzitutto il popolo di Dio nella sua interezza
– clero, religiosi e laici.
I contenuti del questionario.
Un altro dato di grande interesse – quello senza dubbio più eclatante e ampiamente commentato dai
media per gli immediati riflessi sull’opinione pubblica – riguarda i contenuti del questionario. Le trentotto
domande, suddivise in nove sezioni, affrontano  questioni relative allo sviluppo della vita
matrimoniale e familiare, non eludendo i temi più scottanti senza alcuna reticenza e con un linguaggio
diretto, per nulla curiale.
La preoccupazione, che traspare dalla lettura del questionario, è quella della trasmissione della fede,
dell’individuazione cioè delle strade per una rinnovata evangelizzazione del matrimonio cristiano, del suo
significato sacramentale e dei valori ad esso connaturati. Papa Francesco è consapevole che la situazione
di marcato secolarismo nella quale viviamo, ha finito per offuscare, anche nel mondo dei battezzati che
accedono al sacramento del matrimonio, la consapevolezza del significato che esso riveste e dei doveri
che da esso scaturiscono. L’impegno prioritario delle comunità cristiane è dunque – come risulta dalle
prime sezioni del questionario – quello di restituire credibilità al matrimonio cristiano e di alimentare la
vita spirituale delle coppie e delle famiglie che fanno ad esso riferimento.
Nel prossimo nr. della Voce la seconda parte di questo articolo.        di Giannino Piana in “Rocca” n. 23 del 1-12- 2013

PASTORALE PER SEPARATI
Lunedì 27 Gennaio alle ore 21.00
presso la Sala Parrocchiale Piazza San
Teodoro a Cantù.

Incontro di preghiera per persone
separate o in nuova unione sul tema

“Gli corse incontro e lo baciò”


